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PIANO ANNUALEPER L’INCLUSIONE - anno scolastico 2022-2023Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n°8 del 06/03/2013

A tal fine si intende:
- creare un ambiente contraddistinto dall’accoglienza e dalla cura;- Sostenere l'apprendimento attraverso una revisione del curricolo, attento a promuovere l’attivapartecipazionedi tutti gli studenti al processodi apprendimento;- favorire l'acquisizione di competenze collaborative;

Destinatari:
sono destinatari dell'intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con BisogniEducativi Speciali comprendenti:
- disabilità (ai sensi della legge 104/92, legge 517/77);- disturbi evolutivi specifici (legge 170/2010, legge 53/2003);- alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.La direttiva ministeriale del 27.12.2012 ricorda che “ogni alunno con continuità o per determinatiperiodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o ancheper motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata epersonalizzata risposta”.

Il Gruppodi lavoro per l'inclusione (G.L.I.) è coordinato dal Dirigente Scolastico o suo delegato, edè composto oltre che dal D.S. da tutti i Docenti di sostegno, dai Coordinatori delle classi e daiRappresentanti dei servizi territoriali e delle famiglie.

Consiglio di classe/ interclasse:
1. Individuazione

dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventualedocumentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.2. Coordinamentoconil G.L.1..
3. Comunicazione conla famiglia ed eventuali esperti.4. Predisposizione del P.D.P..





Risorse strumentali:

501Se
Strumentali:

t
con bisogni educativi speciali in una Strategia che accresca la Capacità della scuola di rispondere aibisogni delle diversità. Per raggiungere la massima efficacia l'intervento sarà così articolato:1) A livello d’Istituto
Organizzazione scolastica
Compresenza
Sensibilizzazione generale
Promozione di attività di sensibilizzazione generale, attraverso cicli di films, letture ed altro.Articolazione degli spazie delle posizioni
Accessibilità interna ed esterna
Ubicazionedelle classi
Posizione dei banchi
Alleanze extrascolastiche
A.S.L
Famiglie
Sportello di consulenza psico-pedagogica a cadenza mensile con esperti esterniAssociazioni coinvolte nel sociale
2) A livello di gruppo classe
Attivazione di percorsi inclusivi;
Elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline.3) Specifico per l'alunno con B.E.S.

scopo di definire, monitorare e documentare attraverso un'elaborazione collegiale le scelteeducativo-didattiche.
A) Piano educativo individualizzato (P.E.l.)
Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formulazione del P.E.I. ad opera del G.L.H.operativo.
B) Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.)
- Per gli alunni con D.S.A. le misure indicate riguarderanno le metodologie didattiche attraversoun’azione formativa individualizzata e personalizzata e attraverso l'introduzione di strumenticompensativi e misure dispensative.
- Negli altri casi si potranno esplicitare progettazioni didattico-educative calibrate su livelli minimiattesi per le competenze in uscita e gli strumentie Strategie didattiche.

Scelte metodologiche-didattiche
All’interno delle varie classi con alunni condisabilità si adottano strategie e metodologie favorentil'inclusione ed il lavoro di gruppo,le attività di tipo laboratoriale. Per programmaregli interventididattici in base alle esigenze degli alunni si adotta, ove possibile, una programmazioneper areedisciplinari.

:Verifica e valutazione:
Gli studenti diversamente abili sono valutati in base al P.E.L..Il P.E.I. può essere: curriculare o globalmente riconducibile alla programmazione oppuretotalmente differenziato. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possonoessere equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione.



Individuazione dei percorsi di apprendimentoNella programmazione educativa individualizzata si promuoveranno itinerari che sollecitinol'autonomia personale, sociale e didattica, limitando Quanto possibile la dipendenza dell'alunnodal docente, per le attività di sostegno.

ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
1) Alunnicon D.S.A. (legge 170 dell’8.10.2010 e D.M. 12.07.2011).I disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.) si distinguono in dislessia, disgrafia, disortografia ediscalculia; riguardano alcune specifiche abilità dell’apprendimento di alunni con capacitàintellettive adeguate all’età anagrafica.
La legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didatticaindividualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio eintroducendo strumenti compensativi e misure dispensative.

2) Alunni conaltri disturbi evolutivi specificiGli alunni con disturbi specifici che non rpossono usufruire di un piano di studi personalizzato e delle misure previste dalla legge 170/2010.Rientrano in questa Categoria gli alunni con:- deficit del linguaggio;
- deficit delle attività non verbali;
- deficit nella coordinazione motoria;
- deficit dell'attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorsoscolastico);
- funzionamento cognitivo limite;
- disturbo dello spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104/92).Individuazione

® Il Consiglio di classe/interclasse prende in considerazione la documentazione clinica e/o lacertificazione presentata dalla famiglia.
e Il consiglio di classe/interclasse qualoraravvisi difficoltà nel percorso scolastico dell’alunno,che possono essere riconducibili ai disturbi evolutivi specifici, informa la famiglia.Predisposizione del pianodi studi personalizzato
e Il Consiglio di classe/interclasse predispone gli interventidi inclusione assumendosi la

e Il Coordinatore di classe può chiedere la consulenzadel G.LI..® La famiglia collaboraalla stesura del P.D.P. assumendo la corresponsabilità del progettoeducativo.
e Il Consiglio di classe/interclasse delibera l'attivazione di un percorso individualizzato epersonalizzato.



Entrambe le procedure sono gestite dal Coordinatore di classe.
Redazionedel P.D.P.
Famiglia
Inoltra la documentazione alla Segreteria didattica dell'Istituto: all'atto dell'iscrizione o allaformulazione della diagnosi, con o senza richiesta del P.D.P..Assume la corresponsabilità del progetto educativo-didattico, collaborando alla stesura.Si impegna ad avere colloqui mensili con i docenti del Consiglio di classe/interclasse e ilCoordinatore di classe/interclasse.
La certificazione

provvisoria, in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche oaccreditate.
Segreteria Didattica
Informa le famiglie della possibilità di richiedere il P.D.P. alla consegna della documentazione.Predispone l’elenco degli alunni D.S.A. per il responsabile D.S.A. della Scuola.Coordinatore del Consiglio di classe/interclasse interessatoPorta la documentazione nel Consiglio di classe/interclasse.Provvede all’eventuale convocazione degli specialisti e dei genitori, su esplicita richiesta dellafamiglia.
Consiglio di classe/interclasse

® Valuta la necessità di un P.D.P. per l’alunno. Se richiesto dalla famiglia o ritenutonecessario dal consiglio di classe, anche in assenzadi esplicita richiesta, predispone il P.D.P.su apposito modello previsto dall'Istituto e disponibile sul sito nell’area modulistica.e Consegna il P.D.P.al Dirigente,
e Il Consiglio di classe/interclasse monitora il piano di studi personalizzato nel corsodell’anno; il coordinatore comunicaalla famiglia l’esito del monitoraggio.e Ilpiano di studi personalizzato può essere attivato solo se la famiglia lo sottoscrive.e Incasodi rifiuto la famiglia sottoscrive la non accettazione del piano.Documentazione

ll Coordinatore di classe/interclasse è responsabile della documentazione che dovrà essereconsegnata al Dirigente scolastico che prendevisione del P.D.P.e lo firma.Monitoraggio
Il Coordinatore di classe/interclasse informa il referente del G.L.I. del percorso di inclusioneattivato.
Il monitoraggio del P.D.P. sarà effettuato durante i consigli di classe e durante gli incontri delGruppodi Lavoro per l’Inclusione sul confronto dei casi.Valutazione
Il Consiglio di classe assume la responsabilità pedagogico-didattica ai fini valutativi.
Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale1) Area dello svantaggio socio-economico e culturale.
Tali tipologie di B.E.S., fermo restando le procedure descritte precedentemente, dovindividuate sulla base di elementi oggettivi come: la segnalazione degli operatori dei servizi socialioppure fondate considerazioni psico-pedagogiche e didattiche.2) Area dello svantaggio linguistico e culturale.
Per quanto riguarda questa tipologia di alunni si fa riferimento alla trasmissione delle linee guidaper l'integrazione degli alunni stranieri.



Scuola ISTITUTO COMPRENSIVO “S. SOLIMENE” - SPARANISE

a.S. 2022/2023
Piano Annuale per l’Inclusione

Parte I — analisi dei p untidi forzaedi criticità
A. Rilevazione dei BES presenti:

n°1. disabilità certificate (Lec ge 104/92 art. 3, commi1 e 3 con sostegno> __minorati vista =>__minorati udito 7>__Psicofisici 27.2. distu rbi evolutivi specifici senza sostegno L.170> DSA certificati ASL
> __ADHD/DOP
> Borderline coo nitivo
>_ Altro certificazione famiglia di enti privatidicareil disagi> __Socio-economico

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.

AEC| Attività individualizzate e di
piccolo gruppo
Attività laboratoriali integrate No(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.Assistenti alla comunicazione|Attività individualizzate e di Noiccolo gruppo
Attività laboratoriali integrate No(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.)Funzioni strumentali / coordinamento

No. Referentidi Istituto (disabilità, DSA, BES)|Solo x disabilità SiPsicopedagogisti e affini esterni /interni
SiDocenti tutor/mentor
NoAltro:

Altro:



C. Coinvolgimento docenti curricolari
Partecipazione a GLI si|Rapporti con famiglie
Tutoraggio alunni
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva
Altro:
Partecipazione a GLI
Rapporti con famiglie
Tutoraggio alunni
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva
Altro:

Coordinatoridi classe e simili

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLIINoRapporti con famiglie ue, -|Tutoraggio alunniAltri docentocenti
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva

Assistenza alunni disabili
Progetti di inclusione / laboratori intec ratieInformazione /formazione su genitorialità epsicopedagogia dell'età evolutiva osCoinvolgimento in progetti di inclusione
Coinvolgimento in attività di promozione SiPrieAccordi di programma / protocolli di intesaformalizzati sulla disabilità
Accordi di programma / protocolli di intesaformalizzati su disagio e simili

D. Coinvolgimento personaleATA

E. Coinvolgimento famiglie

F. Rapporti con servizi Procedure condivise di intervento sullaSociosanitari territoriali e|disabilitàistituzioni deputatealla Procedure condivise di intervento su no|sicurezza. Rapporti con |-disagioesimili

SCTS /CTI Progetti territoriali integrati
(Alfabetizzazione

motoriaProgetti integratia livello di singola scuolal_No|Rapporti con CTS / CTI-__No|Progetti territoriali integrati
Progetti integrati a livello di singola scuola
Progetti a livello direti di scuole
Strategie e metodologie educativo-

G. Rapporti con privato
sociale e volontariato

didattiche / gestione della classe
Didattica speciale e progetti educativo-

Nodidattici a prevalente tematica inclusiva
Didattica interculturale / italiano L2 |___NoH. Formazione docenti

+|Psicologia e psicopatologia dell'età
Noevolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc,

Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD,Dis. Intellettive, Nosensoriali...
Altro:eeEEM



Possibilità di struttura
degli insegnanti

in rapporto ai diversi servizi esistenti;
Ruolo delle famiglie e della comunitàalle decisioni cheria ’ i

Valorizzazione delle risorse esistenti

realizzazione dei progetti di inclusione

inserimento lavorativo.

Adattato dagli indicatori UNESCO

Adozionedi strategie di valutazione coerenti conOrganizzazione dei diversi tipi di sostegnoOrganizzazione dei diversi tipi di sostegno

nel dare s

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
Attenzione dedicataallefasi di transizione che scandiscono l'ingresso nelsistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo

Der la valutazione del

elle attività educative;
Upporto e nel partecipare

* = 0; per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
grado di inclusività dei sistemi scolastici



Parte II — Obiettivi di incremenProssimo anno scolastico
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa,responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)- nomina del G.L.I.
- nomina referenti B.E.S. neivari ordini di Scuola cheeffettuano :la rilevazione dei B.E.S., raccolgono la documentazione, offrono consulenza ai colleghi, monitorizzanoperiodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiornano eventuali modifiche ai P.D.P., ai

livelli di

compensative che dispensative. Inoltre, si attiveranno modalità diverse di lavoro: apprendimento cooperativo
(per piccoli gruppi), didattica laboratoriale.
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnantiCorsi di formazione su fematiche B.E.S. (intesa come macro area comprendente tutte le forme di disagio
derivanti da situazioni clinicamente certificate e non) e corsi di formazioni sull’inclusione di alunni stranieribisognosidi Italiano comeL2,Tali corsi devono mirare all'acquisizione di modalità e tecniche d’intervento didattico per il potenziamento delleabilità strumentali, anche grazie all'uso delle nuove tecnologie perla didattica.Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifiche via via emergenti nel corso dell’anno,tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle evoluzioni di situazioni esistenti e
in itinere.
L'aggiornamento si avvarrà di consultazione di materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in
rete.

E’ bene comunque ricordare che mentre per i D.S.A. non è contemplato il raggiungimento dei “livelli minimi”degli obiettivi, per gli altri alunni B.E.S. tali livelli si possono fissare nei P.D,P..Per i B.E.S. in particolare, se necessario, si attuano deroghe per le bocciature e validazione anno ancheseilnumero delle assenze ha raggiuntoil limite stabilito.Per disabili si tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie aree.Per i D.S.A. si effettuano valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi

0 tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è meno efficace,si può effettuare un lavoro di osservazione degli insegnanti delle reciproche attività didattiche esuccessivamente, scambiare momentaneamente i ruoli. Per quanto riguarda il punto n. 2 e il n. 3: disturbievolutivi specifici (senza sostegno L.170/2010 certificati e non)e svantaggio (stranieri e altro), sarannoutilizzatii docenti dell’organico del potenziamento che collaboreranno coni docenti di classe la stesura dei P.D.P. e per
la loro attuazione.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto aidiversi servizi esistenti
La scuola si proponedi effettuare incontri con il Comune, l’A.S.L., Enti Privati e volontari per utilizzare le figuredegli assistenti educativi e materiali quali supporto a tutte le attività finalizzate all’inclusività e gli specialistidell’età evolutiva e di B.E.S..



Ruolo delle famiglie e dell
riguardano l'organizzazion
La corretta e
indispensabili

usufruire di questeabilità .Lo sviluppo del curriculo terrà conto
gruppi cooperativi ,didattica di proble mi reali, adattamento delle discipline ai

Valorizzazione delle risorse esistentia nostra scuola ha da sem esistenti sia professionali che strutturali.Non tutte le aule sono forni
Essendo fondamentale nella
queste strutture resta di priortutti i laboratori .

pre valorizzato le risorse

Acquisizione e distribuzione d
inclusione
Assistenti ai materiali ed alla
assistenti educatori.
Gruppidi varie associazio
Potenziamento della bibli
Creazionedi laboratori c

i risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di
gestione delle nuove tecnologie di supporto, assistenti alla comunicazione,

ni di volontariato presenti sul territorio.oteca scolastica con ac
on software sp

quisizione di audiolibri e testi in forma digitale.ecifici (sintetizzatori vocali).

attica inclusiva utilizzerà: tutoring,
bisogni reali dell'alunno.

ansizione che scandiscono Vin
cuola e il successivo inserimen

Attenzione dedicata alle fasi di trcontinuità tra i diversi ordinidi sIncontri con i docenti dei tre ordinidiLe strutture dei P.E.I. e P.D.P.
essere allegati ai futuri regist
successive in modo da assic
diverse in modo da costituire

gresso nel sistema scolastico, lato lavorativo
te con una struttura in formato elettronico in modo daicabile che tali modelli venissero condivisi dalle scuolerenza nell'azione educativa anche nel passaggio tra scuolenamentotrai vari livelli di scuola.

potrebbero essere elabora
ri digitali. Sarebbe auspurare continuità e coe
Una sinergia e coordì

|


